
SPORT 

La provincia 
brinda 
in Coppa t 
Italia '* 

Dopo sette 
anni 
bianconeri 
a secco 

Ciocci tenta li via del gol 

Dopo sette anni la Juve toma a 
non vincere nulla. Nelle ultime 
stagioni infatti i bianconeri, sotto 
la guida di Trapattoni, avevano 
sempre raggiunto un traguardo. 
Ecco i risultati degli ultimi anni: 

m 1980-'8I prima in campiona
to, eliminata ai sedicesimi di 

Coppa Uefa, eliminata in semifinale di Coppa Italia. 
l981-'82 prima in campionato, eliminata nel girone iniziale 

di Coppa Italia, eliminata agli ottavi di Coppa dei Campioni. 
l982-*83 seconda in campionato, finalista in Coppa dei Cam

pioni, vince la Coppa Italia. 
!983-'84 prima in campionato, vince la Coppa delle Coppe, 

eliminata agli ottavi in Coppa Italia. 
1984-"85 sesta in campionato, vince la Coppa dei Campioni, 

vince la Supercoppa eliminata nei quarti di Coppa Italia. 
1985-'86 prima In campionato, eliminata ai quarti di Coppa 

dei Campioni, eliminata agli ottavi di Coppa Italia. 

E in Europa 
giocherà 
una squadra 
di serie B? 

Dopo essere stata messa fuori ai 
calci di rigore dalla Cremonese, 
l'Inter è uscita di scena anche 
dalla Coppa Italia, l'ultimo tra
guardo su cui aveva puntato i 
suoi obiettivi La Coppa, intanto, 
sembra essere diventata di do-

""—^^"—^— minio delle squadre di serie B. 
Due rappresentanti del torneo cadetto hanno conquistato cla
morosamente le semifinali, il Caglian che ha già un piede in 
serie C e la Cremonese che invece un piede lo ha messo in serie 
A. Ma non basta Anche l'Ataianta che attualmente è in serie A, 
con prospettive di B. è stata promossa. Questo sta a significare 
che nella prossima edizione della Coppa delle Coppe il calcio 
italiano sarà rappresentato da una squadra di categoria inferio
re. Un fatto nuovo. II Napoli pur vincendo, parteciperà alla 
Coppa dei Campioni. Intanto Carraro ha stabilito le regole per 
l'ammissione in Coppa Uefa in caso di squadre in parità dì, 
punti. Spareggio in campo neutro se sono solo due squadre. Se 
invece sono più verrà fatta una classifica «avulsa», ricavata dagli 
scontri diretti, e differenza reti. In caso di ulteriore parità allo 
spareggio. 

C'erano una volta le Grandi 
Juve logora 
e zavorrata 
dal suo Michel 

VITTORIO DANM 

MI TORINO. La Juventus ha 
toccalo il fondo: è siala eli
minata anche dalla Coppa 
Italia, da un Cagliari che an
naspa verso la serie C e che 
da mesi si trova con i gioca
tori che non sanno mai se il 
27 arriverà la paga. Ebbene 
per lar fuori la Juve di oggi 
basta anche questo Cagliari, 
che a Torino ha latto anche 
un ligurone. 

La verità è che Madama è 
logora negli uomini che ne 
hanno segnato le fotiune, e 
nel momento di difficoltà è 
stata affidata all'allenatore 
sbaglialo, capace di mante
nerla Ira le prime del calcio 
italiano, ma nulla di più. 

I problemi nascono dall'e
state e da una campagna ac
quisti che non ha tenuto 
conto degli affanni che la Ju
ve aveva già dimostrato nel 
finale dell'anno scorso, 
quando dilapidò un capitale 
di punii per vincere lo scu
detto soltanto allo sprint sul
la Roma Neppure I elimina-
lione contro il Barcellona, 
modesto e timoroso come 
poche allre volle, fece scat
tare in Boniperti il campa

nello d'allarme. 
La Juve acquista due mez

ze figure: il libero dell'Ala-
lantaSoldà, e Vignola, caval
lo di ritomo, che Boniperti 
riprese anche perchè si dice 
che il Verona dovesse anco
ra pagarlo. Troppo poco per 
una squadra con Scirea or
mai inarrestabile nel decli
no, con Platini all'ultima sta
gione e malato, come pure 
Laudrup, con un attacco già 
in affanno e non potenziato. 
Forse la Juve pensava che al
la fine ci avrebbe messo una 
pezza, come sempre, Plati
ni: ma la tendinite del fran
cese non era un male igno
to, si poteva pensare che per 
metà stagione Michel non 
sarebbe stato più lo stesso. E 
si poteva anche supporre 
che quando avesse ritrovalo 
la salute non sarebbe più 
stato quello di prima, con l'i
dea di andarsene a fine cam
pionato e il logorio di un tor
neo mondiale giocato in al
tura. 

Di tutto questo invece non 
sì e tenuto conto, Boniperti 
ha creduto che i campioni 
d'Italia potessero reggere 

TVapattoni: 
«La mia Inter 
etema seconda 

La gioia del giocatori della Cremonese dopo I rigori 

ancora un anno di vertice, in 
attesa di Rush e magari del
l'apertura al terzo straniero. 
Un calcolo sbagliato. 

L'altro errore, forse di pre
sunzione, è stalo credere 
che la Juve potesse fare a 
meno di un allenatore de] li
vello di Trapattoni, affidan
dosi a Marchesi, che in car
riera non ha mai vinto nulla. 

Anche alla Juve la regola-
Marchesi ha prevalso. Elimi
nata in Coppa del Campioni, 
ad un passo dal clamoroso 
trionfo sul Real Madrid; ter
za in campionato dopo aver 
sentito per un certo periodo 
profumo di scudetto; fuori 

dalla Coppa Italia contro il 
Cagliari, quando sembrava
no spalancate le porte della 
semifinale contro il Napoli. 
Forse Marchesi non ha col
pe gravissime nella stagione 
anonima del bianconeri, di 
sicuro non ha mai avuto un 
guizzo di genialità. 

Adesso non si paria di so
stituire Marchesi, la Juve lo 
terrà ancora per un anno 
sotto esame, con una squa
dra diversa. Poi potrebbe-
sostituirlo, magari con Eri-
kssori, che Boniperti pren
derebbe anche adesso, se 
non si trattasse di rimangiar
si la parola data. Di sicuro ci 

Napoli: «Sia solo festa» 
DALLA NOSTHA.REOAZIONE 

• • NAPOLI. «Scudetto, 
questa parola maledetta, 
spero che domenica prossi
ma si trasformi in realtà per 
i napoletani». Parola di Die
go Armando Maradona. La 
squadra partenopea è rien
trala Ieri manina in città do
po la trasferta vittoriosa a 
Bologna, nel pomerìggio il 
consueto allenamento del 
giovedì al San Paolo. Mara
dona ha fatto proprio l'ap
pello del capo degli ultras 
della curva B,'•Palummel-
la: all'anagrafe Gennaro 
Montuorl: «Non invadete il 
campo, siale buoni, la squa
dra rimarrà a lungo sul ter-

Roma 
Liedholm 
s'avvicina 
Falcao 
un'invenzione 
• i ROMA No. il presìdenie 
della Roma, Dino Viola, non 
pensa assolutamente a Paulo 
Roberto Falcao da affiancare 
a Nils Liedholm nella prossi
ma stagione. E le ragioni sono 
più, d'una, non ultima quella 
che Falcao deve ancora avere 
dalla Roma un anno di emolu
menti (e che emolumenti! ben 
3 miliardi e 200 milioni). Inol
tre il brasiliano non potrebbe 
neppure andare In panchina, 
in quanto non ha mai frequen
tato In Italia alcun corso alle
natori. Al massimo potrebbe 
•seguire» i ragazzi. Viceversa. 
dopo il pour-parler di lunedì 
scorso, nella prossima setti
mana si stringeranno t tempi 
con Liedholm e con De Sisii. 
Altri nomi? Simoni, Casia-
gner. Acquisii: Manfredonia, 
Franclni e Voeller (a palio di 
conquistare la zona Uefa). 

rena di gioco a fine partita 
per festeggiare tutti insieme 
l'auspicata vittoria». 

Si profila per il Napoli 
un'accoppiata vincente, 
scudetto e Coppa Italia? 
•Speriamo - ha risposto il 
numero IO - anche se il 
campionato è stato stres
sante e la squadra è stanca». 

Ed il match con la Fioren
tina? «È una partila difficile, 
ma speriamo di farla diven
tare facile sull'onda dell'e
norme voglia di vincere che 
anima tutti noi». 

Qual è il segreto degli ot
timi risultati del Napoli? .La 
tranquillità degli spogliatoi 

È in Italia 
«Telenovela 
Careca» 
Una nuova 
puntata 
• i MILANO Antonio De Oli
ve ira Riho in arie Careca. il 
goleador della nazionale bra

siliana è in Italia ma non è an
cora dei Napoli. I tifosi parte
nopei potranno vederlo que
sta sera sugli schermi di Italia 
I nel corso della trasmissione 
a «Tutto campo» seduto a fian
co di Gigi Riva e del suo ma
nager Branchini. Da Branchini 
sentiranno anche che la tratta* 
tìva tra il Napoli e il San Paolo 
è ancora in allo mare. Il gioca
tore brasiliano ha inlatti spie
gato che mentre ha raggiunto 
il Napoli, un accordo verbale, 
ora tutto dipende dalle due 
società. Il cartellino di Careca 
è infatti di proprietà del San 
Paolo che in questo momento 
chiede 4 miliardi e mezzo per 
cederlo, mentre il Napoli ha 
offerto 2 miliardi. 

e della gente». 
Ed i tifosi sono i veri pro

tagonisti di questa vigilia di 
fine campionato. In tutti i 
quartieri fervono i prepara
tivi delia festa, con l'accor
tezza di evitare incidenti e 
traumi. 

«Non dobbiamo passare 
dalia festa alla tragedia» è io 
slogan coniato appunto da 
*Palummella». Il buon 
esempio verrà proprio dai 
tifosi della curva B che do
podomani andranno allo 
stadio a piedi o con i mezzi 
pubblici, per evitare ingor
ghi automobilistici. Intanto 
la questura sta mettendo a 
punto un servizio di sorve
glianza superrafforzato al fi

ne di scoraggiare l'azione 
degli immancabili «porto
ghesi». 

Spaghetti con le vongole, 
frutti di mare e vino bianco 
a volontà: è il menù di una 
colossale banchettata pre
vista per domenica sera in 
piazzetta Montecalvario, il 
quartiere delie «Mamme co
raggio*. Cucineranno le 
donne mentre ogni famiglia 
si è tassata per I5mila lire. 

Tredici milioni, invece, la 
cifra raccolta a Forcella per 
l'acquisto di fuochi d'artifi
cio e luminarie. Ecceziona
le tavolata, con vista sul 
Golfo in festa, anche al Bor
go Marinaro. 

sarà una squadra rinnovata. 
Ieri Platini ha ammesso indi
rettamente che la sua carrie
ra è ormai conclusa. Sarà 
cambiato il centrocampo 
con la partenza di Manfre
donia e, probabilmente, di 
Bonini, anch'egli ormai lo
gorato dalle tante stagioni 
trascorse a puntellare il cen
trocampo bianconero. La 
difesa non sarà toccata. In 
attacco qualcosa dovrà 
cambiare, la Juve, castigata 
anche in Coppa Italia, ha ca
pito che le è più che mai ne* 
cessano Viali i. E infatti Boni
perti ieri ha alzato il telefono 
e ha chiamato il presidente 
Mantovani. 

A Nola, dove si celebra la 
tradizionale festa dei gigli, 
sfileranno carri allegorici 
per la cui costruzione sono 
già stati stanziati trentacin
que milioni di lire. Gli unici 
invece che si ostinano a far 
finta di nulla sono i dirigenti 
del Calcio Napoli. La socie
tà ancora ieri ha conferma
to che non ci sono in pro
gramma, per il momento. 
festeggiamenti ufficiali. Si 
aspetta di avere la certezza 
matematica della vittoria. 

Domenica al San Paolo la 
partita si disputerà sotto gli 
occhi di oltre 200 giornalisti 
provenienti da tutto il mon
do, compreso il Giappone e 
gli Stati Uniti. UL.V. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • APPIANO GENTILE L'idea 
era di parlare di questa (stra
na?) sconfitta con la Cremone
se. Poi il discorso si è allargato, 
e con Giovanni Trapattoni ab
biamo chiacchierato di tutto 
un po'. Della partita di merco
ledì sera, certo, ma anche di 
tutta questa alterna e faticata 
stagione dell'Inter che, a due 
giornate dalla fine, si ritrova 
con la quasi unica certezza di 
un secondo posto in campio
nato. Alle spalle, le due elimi
nazioni (sempre ai quarti) dal
la Coppa Uefa e dalla Coppa 
Italia e un campionato a zig
zag durante il quale l'Inter ha 
sempre dato l'impressione di 
correre ad una velocità supe
riore ai propri limiti, come ad 
un motore cui si tira troppo il 
collo. Ma, complessivamente, 
il bilancio dell'Inter è positivo 
o negativo? Il secondo posto 
(ammesso che domenica non 
ci siano risultati clamorosi a 
Bergamo e a Napoli) è un fatto 
prestigioso, oppure è un sem
plice lustrino che nasconde 
una stagione deludente? 
Ascoltiamo l'opinione di Tra
pattoni. «No, perdere con la 
Cremonese non è una cosa in
concepibile. Può succedere, 
come alla Juventus è successo 
di farsi battere dal Cagliari. Da 
anni dico che nel calcio italia
no c'è una esasperazione tatti
ca che permette ad una squa
dra di serie C di mettere in dif
ficoltà formazioni ben più bla
sonale. Riguardo alla Cremo
nese, non nmprovero nessu
no. Le hanno tentate tutte 
creando un'infinità di azioni da 
gol. Hanno conservato la luci
dità anche quando i pali o il 
piede del portiere si oppone
vano ad un gol quasi fatto. Cer
to, qualcuno, per troppa preci
pitazione, ha sprecato delle 
occasioni favorevoli. Ma questi 
sono appunti personali, che 
non riguardano la prestazione 
complessiva della squadra*. 

D'acLordo, però adesso 
l'Inter è fuori anche dalla 
Coppa Italia. Non le sem
bra misero I! suo bilancio 
complessivo? 

Beh, se lo manteniamo come 
voglio, il secondo posto è sem
pre un risultato prestigioso. Il 
mio vero rammarico è quello 
di non aver potuto valutare il 
valore complessivo di questa 
squadra. Ora non voglio dire 

che con Rummenigge sarebbe 
andato tutto diversamente: pe
rò mi sarebbe piaciuto fare la 
controprova. Di incidenti, que
st'anno, ne abbiamo avuti una 
infinità. Baresi, Tardelli, Alto-
belli: tutta gente, tra l'altro, 
che non è certo l'ultima arriva
ta. 

SI, ma II Goteborg e la Cre
monese non SODO cosi ter* 
rifalli... 

L'ho già detto: sono state due 
eliminazioni che mi hanno av
vitito per il modo come sono 
avvenute. Avessimo perso sen
za mai fare un tiro in porta, al
lora c'era davvero da rivedere 
tutto. Però, quando si perde 
colpendo 3 volte il palo, uno 
può prendersela solo con la 
sfortuna. L'altra sera ad esem
pio, hanno tutti corso per due 
ore come dei matti. E siamo in 
maggio: voglio vedere se fossi
mo stau davvero stracotti... 

E adesso? 
Adesso niente. Il secondo po
sto dobbiamo ancora sudarce
lo. E anche per la Coppa Uefa 
è necessario conquistare alme
no un punta Mi rimane la sod
disfazione per aver sciolto al
cuni interrogativi su giocatori 
come Mandorlini, Ferri, lo 
stesso Piraccini per esempio. 
Partito come riserva, grazie 
agli infortuni ha dimostrato tut
te le sue qualità. Ciocci? Beh, 
non bisogna esagerare ad elo
giarlo: è veloce, bravo, ma più 
di tanto non si può pretendere. 

Tutu dicono che «III line 
lei ha preteso troppo dal 
suol giocatori. Non era me* 
filo pretendere di più du
rante la campagna acqui
sti? " ^ 

La società ha preso quello che 
offriva il mercato. Rincalzi vali
di ne avevamo: ma chi poteva 
immaginare tutti questi infortu
ni? Per la prossima stagione, la 
rosa va ampliata e rinforzata. 
La società lo sa e sta lavorando 
In questa direzione. Però, la 
maglia dell'Inter è impegnati
va: mica possiamo farla indos
sare al primo brocco che si of
fre. 

Ieri pomeriggio Altobelli, 
guarito dall'infortunio al fian
co. ha ripreso gli allenamenti. 
Dovrebbe rientrare contro il 
Verona. Martedì prossimo a 
Tardelli verrà tolto il gesso dal
la mano sinistra. 

Rosi: «Ora 
voglio affrontare 
Honeygham» 

«libro bianco» 
della 
Federnuoto 

La vittoria lampo conquistata mercoledì sera sul ring di 
Lucca a spese dello spagnolo Ruiz aprirà forse a Rosi 
(nella foto) le porte di un match mondiale. Il campione 
europeo dei superwelters, ha tuttavia nel suo carnet due 
difese del titolo, prima di imbarcarsi nell'avventura mon
diale. Gli obiettivi dichiarati dei campione sono il francese 
Ruocco e lo jugoslavo Sekovic, poi l'americano Drayton, 
detentore della cintura mondiale versione Ibf Ma il sogno 
nascosto di Rosi si chiama Honeyghan, (attuale campione 
Wbc della categoria), il britannico che due anni fa Io mise 
fuori combattimento alla terza ripresa. «Vorrei avere - ha 
detto Rosi - la possibilità di incontrarlo di nuovo Desidero 
togliermi un incubo. Quella contro Honeyghan è stata 
l'unica sconfitta che ho subito per k o., ma da allora tante 
cose sono cambiate, soprattutto sono cambiato io». 

L'operazione «trasparenza» 
della Federnuoto parte da 
un «libro bianco» sulta pro
pria attività che verrà pre
sentata il IO giugno prossi
mo. Il nuovo corso è stato 

. annunciato in una confe-
"••""•""••«^m^mmm renzà stampa dal neopresi
dente Consolo. Com'è noto, la Federnuoto è uscita dai 
primi di marzo da una gestione commissariale voluta dal 
Coni. «Il nostro obbiettivo - ha spiegato Consolo - è quel
lo di poter ottenere una maggiore diffusione del nuoto sia 
a livello periferico che a livello nazionale, e toccare la 
quota di SOmtla praticanti». In tema agonistico, invece, 
Consolo ha presentato l'impegno della nazionale di palla
nuoto che a Salonicco prenderà parte alla quinta edizione 
della «Coppa Fina». 

Vietato Napoli 
ad Allodi 
Solo 20 minuti 
di diretta Tv 

Italo Allodi (nella foto), 
consigliere personale del 
presidente del Napoli, Cor
rado Ferlaino, non assisterà 
all'Incontro che domenica 
prossima il Napoli giocherà al San Paolo contro la Fiorenti
na, incontro che potrebbe essere decisivo per l'aggiudica-
zione anticipata dello scudetto. Il Napoli aveva messo a 
disposizione un aereo per il viaggio, ma il medico che ai 
Fraticlni a Firenze ha in cura il manager, lo ha sconsigliato. 
Lo stesso Allodi si e convinto e ha dichiarato: -Se domeni
ca sera dovessimo già aver vinto lo scudetto, credo che 
alle effusioni d'affetto nei miei confronti potrei sentirmi 
nule. Perciò mi accontenterò delle notizie in tv e della 
radio*. In proposito, la partita Napoli-Fiorentina non sarà 
trasmessa in diretta tv su Raitre sia pure su base esclusiva
mente regionale. L'iniziativa era partita dalla stessa Rai ed 
era stata caldamente sostenuta dal società napoletana per 
motivi di ordine pubblico. La Lega calcio, interpellata dal
l'Ente di stato televisivo, non ha concesso l'autorizzazione 
dopo aver sentito la Federcalcio ed il Coni. Tuttavia Raitre 
si collegherà In diretta con il S. Paolo per trasmettere gli 
ultimi venti minuti della partita. 

Giro del Trentino: Francesco M ° « » * «aio 
W H V W I I I C I I U H W . battuto in volata dal messi-
MOSCT cano Rave Alcala nella pri-
« £ m n r 0 ma tappa del Giro del Tren-
^ " * - * ' * * tino. La frazione ha penato 

al comando . 'cicli!,i *> Foig»*» « P R -
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dazzo per un totale di 171 
m,^^mm^^mm^mmmm chilometri. 11 vincitore ha 
coperto la distanza alla media di 35 chilometri orari. Fran
cesco Moser mantiene la posizione di leader della classifi
ca, seguito a 18 secondi da Giovan Battista Baronchelli, 

Dossena. Simeoni Raffica di campioni<" SP°<* 
C De nagiStnS na (calciatore), Sara Simeo-
tAndìÓÀH m ( e x campionessa di atle-

, , dea) e Gianni De Magistris 
per le eleZKHIi (ex campione del mondo 
_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ di pallanuoto) hanno deci-
" l ^ ^ ™ " ^ " ' " ^ " ^ ^ " " so di presentarsi candidati 
nelle prossime elezioni. Dossena ha accettato, dopo un 
ultimo e decisivo colloquio telefonico con Craxi, la candi
datura nelle liste del Psi, per la camera dei deputati, nel 
collegio Torino-Novara-Vercelli. Sara Simeoni, invece, si 
presenterà come .indipendente, nelle liste della De (cir
coscrizione Verona-Padova-Vicenza-Rovigo). Anche nelle 
liste dello scudo crociato (ma in versione organica) Gianni 
De Magistris, per la circoscrizione Firenze-Prato-Pistoia. 

MICHELE RUGGIERO 

LO SPORT IN TV 
RAIIINO Ore 18.30: ciclismo, arrivo 2* tappa Giro del Trentino 
RAIDUE Ore 18.15: Tg2 Sportsera; ore 20,15: Tg2 Lo sport. 
RAITRE. Ore 14.30: Roma: tennis Inlemaz. d'Italia femminili. 
ITALIA UNO. Ore 22.45: A tutto campo, con Roberto Betlega e 

Gigi Garanzini; ore 23,25: Basket, Nba campionato 86-87. 
TMC. Ore 12.30: Sport News: ore 13,15: Sportissimo: ore 19,50: 

Tmc-Sport; Ore 2: Tmc-Sport (replica). 

Careca al suo arrivo a Fiumicino 

Auto. L'anno scorso vi morirono due piloti Lancia 

Rally Corsica, corsa maledetta 
Auto tra la folla: 5 feriti 

LODOVICO BASALO 

• • Il rally di Corsica, partito 
ieri mattina da Ajaccio, (al ter
mine della quinta prova la 
Lancia Delta di Loubet è al co
mando) ha purtroppo latto re
gistrare ancora una volta due 
gravi incidenti. La Opel Manta 
del francese Guy Fion è uscita 
di strada investendo quattro 
spettatori. Le loro condizioni 
non sono gravi. Più sena l'u
scita delta Renault 5 Turbo af
fidata al francese Francois Or
sini che, perso il controllo del 
mezzo, ha colpito in pieno 
uno sfortunato appassionato 
che ora versa in gravi condi
zioni all'ospedale il tour de 
Corse ritorna in tal modo ad 
evidenziare il grave problema 
che caraltenzza questa corsa 
su strada Due anni fa l'italia
no Attilio Bettega perse la vita 
su queste strade al volante 
della sua Lincia. Lo scorso 

anno toccò ad Henry Taivo-
nen che precipitato in un bur
rone mori carbonizzato sulta 
Lancia Delta di gruppo B in
sieme al navigatore Sergio 
Cresto 

Dopo quel terribile inciden
te, queste corse furono giudi
cate molto più pericolose del
la stessa Fi. Macchine defini
te di «gruppo B» che sfiorava
no i 600 cavalli di potenza, 
delle vere e proprie monopo
sto carenate dunque. Fu così 
deciso di porre fine ad una re
golamentazione cosi assurda, 
che per giunta permetteva la 
partecipazione ad auto che 
non avevano nulla in comune 
con la produzione di sene. La 
sola Peugeot si oppose (e 
continua a farlo), alla nuova 
regolamentazione che preve

deva, per il corrente anno, 
delle macchine di gruppo A. 
Ma il problema, come si è vi
sto finora, è solo ridimensio
nato, in quanto permane l'as
surda caratteristica di vedere 
migliaia di persone che fungo
no da «guard-rail» ai mezzi in 
competizione. L'ultimo rally 
del Portogallo ne è una tragi
ca testimonianza, con una vet
tura impazzita condotta da un 
pilota locale, che finisce a for
te velocità tra la folla, ucci
dendo un ragazzo di 20 anni. 

Le principali case automo
bilistiche tengono molto al
l'immagine che ì loro prodotti 
conquistano sul mercato at
traverso i rally. Tanto che Lan
cia. Audi, Toyota, Volkswagen 
e Mazda profondono enormi 
investimenti nel settore. Pro
prio in occasione di questo 
appuntamento corso, sì è avu
to anche il debutto della M3 

della Bmw. «Per me era più 
emozionante, come pilota, 
poter guidare la Delta dello 
scorso campionato - ha detto 
recentemente Marku Alen, 
campione della casa torinese 
- ma mi rendo conto delia ne
cessità di un ripensamento 
che trae spunto da fatti inequi
vocabili». 

Del resto gii stessi condut
tori sono consapevoli che con 
4 ruote motnei a disposizione 
e tanti cavalli, ogni errore può 
costare caro. Forse anche nei 
rally bisognerebbe nvedere la 
procedura che concerne l'ac
quisizione di «licenze facili» 
da parte di gente che non pos
siede la necessaria esperien
za. E un discorso che già si è 
fatto m FI, con conduttori 
dalle inesistenti carriere ago* 
nistiche che si trovavano al vìa 
di un Gran Premio solo grazie 
alla «generosità* dì qualche 
sponsor. 

gelili l'Unità 
Venerdì 
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